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peliamoli 

Film Giovani: 
in ottobre la 

terza edizione 
TORINO — Confermata la ca
denza annuale del Festival In
ternazionale Cinema Giovani, 
la cui terza edizione si $i olie
ra dal 12 al 20 ottobre prossi
mo \enturo. La notizia e stata 
comunicata durante un'alto)-
lata conferenza stampa, svol
tasi nei locali di Villa Guatino: 
un ampio edificio che la Ite» 
gione Piemonte intende desti
nare ad attività di studio e di 
ricerche. Nel corso della confe
renza stampa, introdotta dal
l'assessore regionale per la 
cultura Giovanni Ferrerò, e 
stato anche presentato il cata
logo di «Spazio Aperto 1U81-, 

curato da Stefano Della Casa, 
che raccoglie più di 200 titoli 
di film e video italiani e stra
nieri, oltre alle numerose ope
re della «retrospettiva cinema 
militante-. La continuità del
la manifestazione sottolinea 
— ha detto il direttore del Fe
stival Gianni Ilondolino — «il 
punto di arrivo di un percorso 
ancora breve ma già intenso, 
che e anche un nuov o punto di 
partenza; da occasione di in
contro per cineasti esordienti 
ed emergenti a luogo di con
fronto e di sperimentazione, 
da semplice «vetrina- della 
produzione v idco-cinemato-
grafica sui giovani a centro 
promotore ed elaboratori di 
iniziative permanenti- (serie 
di stages sul «mestiere del ci
nema- e seminari di analisi e 
studio sui generi cinemato
grafici). 

n. f. 

La morte 
del fisico 

Bentsion Vul 
MOSCA — Bentsion Vul. uno 
dei più noti fisici sovietici, e 
morto all'età di 81 anni a .Mo
sca. Della scomparsa dello 
scienziato, avvenuta il 9 apri
le. ha dato notizia l'organo del 
l'cus, la -Prawla», con un ne
crologico ufficiale firmato da 
vari membri del Politburo. 
Bentsion Vul — si legge — «e 
stato uno dei fondatori dell'e
lettronica dei corpi solidi. Sot
to la sua guida cominciarono 
nell'L'rss gli studi di strumen
ti a transistor e di generatori 
dei quanti a transistor-. Vul 
era membro della prestigiosa 
Accademia delle scienza del
l'I'rss dal 1973. 

La Francia 
protagonista 
a Sorrento 

SORRENTO — Iniziano oggi 
gli Incontri del cinema di Sor
rento, incentrati quest'anno 
sul cinema francese. Saranno 
presentati alcuni fra i princi
pali film della recente produ
zione transalpina, ancora ine
diti in Italia: fra i titoli più in
teressanti, citiamo «Coup de 
torchon» di Bertrand Taver-
nier, «N'ótre histoire- di Ber
nard Blier, «A nos amours- di 
Maurice l'ialat, -Rue Barba
re» di Gilles Behat, «Mortelle 
Rendonnée- di Claude Miller, 
«l.es enfants- di Marguerite 
Duras, «Le matelot 512- di Re

né Allio. Le novità più attese 
sono forse «La diagonale du 
feu» di Richard nembo, il film 
svizzero-francofono che ha ap
pena vinto l'Oscar come mi
glior film straniero, e il recen
tissimo «Partir revenir-, nuo
vo film del prolifico Claude 
Lelouch. Nella serata finale, 
sarà reso omaggio al grande 
Robert Bresson con la proie
zione del suo ultimo film 
•L'argent-. A sette artisti del 
cinema francese verrà asse
gnato il premio De Sica: Fan
ny Ardant, Bronia, Gerard 
Dcpardlcu, Jean Gruault, 
Claude Lelouch, Louis Malie e 
Bertrand Tavernier; altret
tanti premi De Sica agli italia
ni Alberto Bevilacqua, Fabri
zio Clerici, Vittorio Gassman, 
Mario Nascimbenc.Gio Pomo
doro, Paolo e Vittorio Taviani. 

E a Bologna 
rinasce il 

cinema inglese 
ROMA — L'Inghilterra sbarca 
a Bologna, Nell'ambito del 
British Film Ycar, l'anno del 
cinema britannico partito da 
alcune settimane in Gran 
Bretagna con l'appoggio fi
nanziario del governo, la cine
teca di Bologna organizza la 
rassegna «British Film Re
naissance», venti film di gio
vani autori inglesi. Dal 18 al 
24 aprile, al cinema Lumière, 
passeranno film come «Ascen
dane)'» di Tcd Bennett, «Cal
di Pat O'Connor, «Another Ti
me Anothcr Place» di Michael 

Radford, il nuovo «Chinese 
Boxes» di Chris Petit, le due 
splendide «trilogie* di Bill 
Douglas e Terence Davics, i 
due film di Richard Eyre di 
prossima uscita in Italia («il 
giorno delle oche» e «L'ambi
zione di James Pcnfield») e i 
primi cortometraggi di Peter 
Grccnaway, l'autore del famo
so «Il mistero dei giardini di 
Comptan House». La manife
stazione, patrocinata anche 
dall'Associazione italo-britan-
nica, dal British Council di 
Milano e dal British Film In-
stitute, è stata presentata nei 
locali romani della regione 
Emilia-Romagna. Durante la 
rassegna è prevista la presen
za a Bologna di tre fra i mag
giori protagonisti di questa 
• rinascita» del cinema britan
nico: i registi Richard Eyre (di 
cui verrà presentato anche il 
nuovo «Loose Connections»), 
Chris Petit e Terence Davies. 

Videoquida 

Raiuno, ore 14,30 

Cheren, 
la più 
grande 

battaglia 
d'Africa 

Nei corridoi della Rai una cosa così si può solo sussurrare, ma ci 
pensano i numeri, per fortuna, a dirlo senza peli sulla lingua: la 
storia in tv, anche se relegata in orari «difficili», viene seguita più 
del varietà, piace più della Loretta Goggi. Così, il programma 
Italia in guerra di Massimo Sani, che ha interessato un vasto 
pubblico nell'orario serale, trova nuovi consensi alle 14,30 (su 
Raiuno) in cui viene replicato in questi giorni, nell'ambito delle 
iniziative della prima rete per ricordare i quarantanni dalla fine 
della guerra. Quella in onda oggi è una puntata dedicata alla più 
grossa battaglia di tutta la campagna dell'Africa orientale italiana: 
si intitola «I disperati di Cheren», dal nome della cittadina eritrea 
a nord-ovest di Asmara dove dal 2 febbraio al 27 marzo del 1941 si 
sono scontrati gli italiani (truppe nazionali e coloniali) e gli inglesi 
(truppe britanniche e provenienti dall'impero coloniale). Gli in
glesi la considerano una battaglia decisiva, perché grazie alla vitto
ria riportata a Cheren sventarono il pericolo che fosse tagliata la 
linea di comunicazione del Mar Rosso. 

Raiuno. ore 11 

Come comprare 
una roulotte 
o difendersi 
dall'umidità 

Come pagare meno tasse di 
successione in modo lecito. Co
me isolare dall'umidità e dal 
freddo pareti e pavimenti vec
chi e nuovi. Quali cautele adot
tare nell'acquisto di «roulottes» 
usate. Cosa sono i fondi di inve
stimento. La piccola «enciclo
pedia domestica a puntate* del 
Mercato del sabato, il pro
gramma di Luisa Rivelli in on
da alle 11 su Raiuno con la re
gìa di Piero Panza, si occuperà 
oggi di questi argomenti, in di
retta e con la consueta consu
lenza dello psicologo Enzo 
Spaltro e l'intervento di esperti 
e addetti ai settori dì cui si trat
ta. Il «mercato* si occuperà, co
me vuole il nome, anche del
l'andamento dei prezzi e dei 
problemi dei consumatori che 
potranno telefonare, interve
nendo in trasmissione o consul
tando gli esperti, formando il 
numero 081/616088. Luisa Ri
velli, che con / problemi del sig. 
Rossi già da diversi anni condu
ce alla Rat trasmissioni per il 
consumatore, attraverso la tv 
offre anche aggiornamenti sui 
modi più appropriati di usu
fruire dei servizi di utilità so
ciale. 

Raiuno. ore 17,05 

Bambini, 
ci credete 
agli asini 

che volano? 
Avventure spaziali al Sabato dello zecchino. la trasmissione a 

cura di Orietta Lo Pane, con la regìa di Fausto Dall'Olio, in onda 
dalle 17,03 su Raiuno. Cartella partecipa ad una strana missione 
spaziale, tra robot e... asini che volano. Sarà rapito da un mostro. 
ma avrà un aiuto inaspettato. Scancarello e Alessandro Canale, 
conducono i giochi delle squadre formate da bambini provenienti 
da Forlì e Pianoro (Bologna). Il dibattito verterà sui computer 
amici indispensabili o oggetti che favoriscono la pigrizia? Non solo 
i bambini diranno la propria opinione, ma anche gli adulti. 

Raiuno, ore 22,20 

Medicine: 
perché così 
care, perché 
così tante? 

Si parla di sanità o, meglio, 
di medicinali, questa sera agli 
speciali del Tgl a cura di Alber
to La Volpe, alle 22,20. La sani
tà — si dice — è malata: e i 
medicinali? Sono davvero ne
cessari tutti i medicinali che 
vengono venduti e consumati 
nel nostro paese? II ticket è sta
to un deterrente sufficiente a 
debellare il problema dell'ec
cessivo consumo di farmaci, o 
sono ancora troppi i «farmaco
dipendenti»? E poi: chi stabili
sce i prezzi delle medicine, e 
quali fattori li determinano? 
L'occasione per parlare di que
sti problemi è stata data anche 
dalla recente pubblicazione (a 
fine marzo) del nuovo prontua
rio terapeutico: tiene realmen
te conto delle esigenze del ma-
Iato? Questi interrogativi sono 
gli stessi che vengono posti nel 
corso della trasmissione agli 
esperti del settore. Sono infatti 
ospiti in studio il presidente 
della Farmindustria, Alberto 
Aleotti, il direttore generale del 
Ministero della Sanità, Poggio-
lini, due componenti del consi
glio sanitario nazionale, e un 
medico di famiglia. 

Raiuno, ore 14 

Milva 
racconta 

come è nato 
«El tango» 

Franco Battiato e Milva so
no gli ospiti di Prisma, il setti
manale di varietà e spettacolo 
del Tgl in onda alle 14 su Raiu
no. Battiato, in partenza per gli 
Stati Uniti, parlerà dell opera 
lirica da lui composta, che an
drà in scena il prossimo anno. 
Milva racconterà il suo incon
tro con Astor Piazzolla e come 
sia nata l'idea dello spettacolo 
«El tango*. Nel sommario di 
Prisma figurano inoltre servizi 
sul musical «Jesus Christ Su-
perstar*. arrivato per la prima 
volta in Italia, ed un'intervista 
a George Benson, uno dei più 
celebri musicisti del jazz rock 
d'America. 

Canale 5, ore 11,50 

Campo aperto: 
si parla di 
pesche e 

lombricoltura 
Alle ore 11,50 Canale 5 pre

senta il settimo numero di 
Campo aperto, la rubrica di 
agricoltura condotta da Giam
piero Albertini e Patrizia Ros
setti. Argomenti di questa set
timana sono i farmaci in zoo
tecnia, Io svezzamento dei vi
telli, la coltivazione delle pe
sche destinate alla trasforma
zione industriale ed i problemi 
di salute degli agricoltori. La 
lettera di un gruppo di lombri-
coltori serve da spunto per 
spiegare qual è in realtà il vero 
mercato dell'humus prodotto 
con la lombricoltura. Conclu
dono la puntata il gioco, il con
corso e la consueta agenda. 

Nostro servizio 
VENEZIA — Bellissimo da ascoltare 
e da vedere questo Or lando alla Fe
nice: cinque straordinarie voci, tra 
cui le Incomparabili Home e Cuber-
11; un direttore tnglese di buon me-
stiere come Hfackerras; una fanta
smagoria di scene ideate da Pasqua
le Grossi per la regia di Puecher, e, 
tra tutto, la musica di Haendel che, 
nata tresecoll or sono per simili me
raviglie, le sta ritrovando al giorni 
nostri nella coincidenza tra ricordi 
biografici e riscoperta del Scttecen-
to-. 

È vero che II ritrovamento delle 
antiche ricchezze avvieneln modo 
piuttosto precipitoso: da alcuni mesi 
Alclne, Agrippine, Rinaldi e vìa di
cendo ci piovono addosso come ac
que di primavera. Afa non è il caso di 
lamentarsi. L'errore stava nella pre
cedente siccità, ed è un errore stori
co. L'Ottocento, con la sua impetuo
sa corrente di passioni «vere» ha tra
volto Il gusto settecentesco dell'ope
ra. Le terribili emozioni degli eroi 
romantici morti per amore hanno 
disperso i sogni di una civiltà che, 
nella sua aristocratica intelligenza, 
vedeva nello spettacolo musicale lo 
specchio della propria raffinata mi
sura. 

L'Orlando, scritto nel 1733 per II 
pubblico londinese, è un perfetto 
esemplo di questo gusto signorile 
per la bella fiaba retta dall'eleganza 
del gioco. La bizzarria del mondo 
ariostesco offre il pretesto. Anche 
qui 11 paladino Orlando impazzisce 
per amore della bella Angelica. Ma 
la follia non lo porta a sradicare sel
ve o ad abbattere case e rocce. Tutto 
resta nel gioco garbato del senti
menti, più maliziosi che profondi. 
Perciò, mentre Angelica fugge con 11 
bel pastore Medoro, 11 pazzo Orlando 
si limita a corteggiare la pastorella 
Dorinda che, abbandonata a sua 
volta da Medoro, si lascerebbe facil
mente consolare. Alla fine però In
terviene il saggio mago Zoroastro 
che restituisce la ragione a Orlando, 
rimettendolo così sulla via delle glo
riose imprese. La povera Dorinda re
sta a mani vuote, ma si arrangerà 
poi. 

La vicenda, a raccontarla, sembra 
ancora più esile. In effetti serve sol
tanto a far muovere l cinque perso
naggi attraverso un mondo di in
canti visivi e sonori. II corteggia
mento, l'amore, la follia, le fughe ed 
l ritrovamenti sono altrettante occa
sioni per mirabili effusioni canore: 
un fiume di arie e qualche duetto e 
terzetto In cui l'intreccio squisito 
delle melodie corrisponde all'intrec
cio degli affetti e delle situazioni. Il 
fascino del gioco sta nella bellezza 
delle melodie, nella perfezione del 
tessuto orchestrale che le avvolge 
come un velo brillante e trasparente. 
Haendel però non sarebbe quel ge
nio che è se non desse a questa perfe
zione formale un'intensità, un movi
mento capace di rinnovare lo sche
ma, di dargli un senso Infinitamente 
più ricco. Si arriva così a quel m o 
mento unico in cui la follia di Orlan
do si manifesta, trasformandosi in 
follia musicale: arie, ariette, recitati
vi si frantumano e si ricompongono 
In un caos di schegge sonore. Fram
menti di danza, incisi appassionati, 
melodie dolenti o pastorali si acca
vallano In una Immensa aria che è in 
realtà un coacervo di arie, corri
spondenti alla confusione dei pen
sieri nella mente sconvolta. II tutto, 

Programmi TV 

J e f f r e y Gal i e Adel ina Scarabel l i in u n m o m e n t o de l l ' «Or lando» 

si intende, sapiemente calcolato af
finché l'ascoltatore sappia che il di
sordine artistico non è mal vera
mente tale. 

Una simile concezione, ovvia ai 
tempi di Heandel, è ardua da realiz
zare al giorni nostri. VOrlando di 
Venezia (come 11 Rinaldo di Reggio 
Emilia il mese scorso) ha rinnovato 
il miracolo. Musicalmente e visiva
mente, la Fenice ci ha restituito con 
mezzi attuali il senso di uno spetta
colo autenticamente «barocco», dove 
Il lussureggiare delle immagini e del 
suoni si compone in superiore armo
nia. La maggiore difficoltà, non oc
corre dirlo, è quella vocale. Non tan
to perché gli Interpreti, scelti da 
Heandel tra I migliori della sua epo
ca, sono scomparsi, quanto perché 11 
lungo Interregno ottocentesco ha 
eliminato la scuola. Negli ultimi de
cenni, però, la riscoperta del Sette
cento cui accennavamo prima ha ri
creato anche alcuni «belcantistU ca
paci di ritrovare lo stile perduto. Per 
prima Marilyn Home che realizza 
un Orlando superbamente eroico, 
arditamente lanciato all'assalto del
le più impervie acrobazie canore. Ed 
anche se, In qualche momento, la 
crudele legge dell'età si avverte, 11 
risultato e tuttoraimpresslonante. 
Accanto a lei Leila Cuberli ha realiz
zato una Angelica di pari bellezza, 
senza il minimo sforzo, con una li
bertà, una scioltezza che ad ogni 
ascolto ci lasciano sorpresi e ammi
rati. 

Confessiamo che non ci saremmo 
attesi di trovare altri tre artisti capa
ci di reggere il confronto. E, invece, 
Adelina Scarabelli ha disegnato una 
aggraziatissima. gustosa Dorinda; 
Giorgio Surian ha dimostrato, nel 
panni di Zoroastro, la possibilità di 
un «basso di bravura», agtle e corpo
so; Jeffrey Gali (Medoro) si è rivelato 
infine un controtenore non solo pia
cevole. ma ricco di quelle risonanze 
generalmente negate al falsettisti. 

Tutti sono stati egregiamente ser
viti dalla ammirevole professionali
tà del direttore Charles Mackerras, 
anche se il suo rigore nel ricostruire 
un Haendel antiromantico lo porta 
ad eccedere in asprezze strumentali 
e nella implacabilità del ritmo. L'or
chestra della Fenice, comunque, ha 
fatto del suo meglio per reggere 
l'impegno. 

L'altra sfida stilistica, quella visi
va, è stata vinta soprattutto dalla 
fantasia scenica di Pasquale Grossi 
che ha reinventato, per la regia di 
Virginio Puecher, un bellissimo 
mondo ariostesco: un gioco di im
magini In perpetuo movimento che 
compongono e scompongono geo
metriche visioni di architetture fer
raresi, di cavalli galoppanti su guer
rieri riversi, di alberi, nuvole, cupole 
maestose, grappoli di mondi imma
ginari. Tutto un aprirsi e dischiu
dersi di prospettive che accompa
gnato il moto di una trama musicale 
lussureggiante e pulita del pari. 
Qualche insistenza ripetitiva e qual
che smagliatura registica nel gioco 
dei personaggi minori (Dorinda co
me una servetta goldoniana, ad 
esemplo) non incrinano l'eccellenza 
dell'assieme affidato alla impeccabi
lità dei macchinisti della Fenice. 

Della cronaca della serata non oc
corre dire, festosa come è ovvio, con 
Innumerevoli e caldissime chiamate 
a scena aperta e dopo ogni atto per 
tutu. 

Rubens Tedeschi 

Il concerto 

Sono 
troppo 
stanchi 
i corni 
«reali» 
inglesi 

ROMA — La Royal Philarmo-
nic Orchestra (in attività dal 
1946, fondata da Sir Thomas 
Beecham, presieduta ora da 
Yehudi Menuhin, ma con cin
que direttori in organico: An
dré Previn, Antal Dorati, Wal
ter Weller, Yuri Temirkanov e 
Sir Charles Groves) gira in que
sti giorni l'Italia. La tournée è 
capeggiata dal piccolo, ma sca
tenato e arruffato Vladimir 
Askhenazy (pianista e diretto
re). Una tournée con appunta
menti anche quotidiani in que
sta e quella città, che hanno 
stancato e affaticato l'orche
stra che ha suonato, infatti, a 
Bologna, la sera dopo a Milano 
e, poi, subito a Roma. E' uno 
strumento perfetto, ma sembra 
prendere dallo stesso Askhena
zy un non so che di trasandato. 
Diremmo proprio che questo 
giro in Italia frutti alla Royal 
Philarmonic Orchestra una 
perdita di stile. E' bastato ve
dere come sono arrivati sulla 
pedana dell'Auditorio: mogi, 
svogliati, stanchi, appunto. 

Saranno proprio questi i pur 
fieri e vanitosi musicisti delta 
«Rovai» di Londra? t 

Un gruppo di sei corni (è il 
suono che dà alle orchestre il 
fascino e il respiro del mondo) 
era caratterizzato da strumenti 
opachi, smorti, ossidati, presi 
dal ripostiglio, quasi sporchi di 
verderame tra le volute di me
tallo. Perché? Dove erano i cor
ni «buoni», quelli d'una vera or
chestra? 

Vogliamo dire che qualcosa è 
mancata nel concerto di giove-
di all'Auditorio di Via della 
Conciliazione, perché la serata 
giustificasse le attese e le spese. 
Askhenazy ha grinta: la musica 
gli scorre nelle vene come il 
sangue, ma fa male a non curar
ne una circolazione più ordina
ta e corretta. 

Askhenazy ha inserito Bee
thoven tra due importanti pa
gine di Brahms, e l'idea in sé 
era buona. Ma poi ha dato agli 
autori prediletti qualcosa che li 
riportava indietro nel tempo, 
anziché proiettarli nel futuro. 
Ha dato a Brahms dolcezze e 
finezze timbriche che sembra
vano venire da preziosismi cari 
piuttosto a Mendelssohn. Ciò si 
e avvertito nell'Ouverture Tra
gica che, dopo le più intense so-

D Raiuno 
10 .00 NILS HOLGERSSON 
10 .40 U N CAMPIONE MILLE CAMPIONI - Si può studiare e fare sport? 
11 .00 IL MERCATO DEL SABATO • Spenoere meno, investire meglio 
11 .55 CHE TEMPO FA 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2 ' parta 
12 .30 CHECK-UP - Programma di memoria 
13 .30 TELEGIORNALE 
13.55 T G 1 - Tre minuti r> .. 
14 .00 PRISMA 
14 .30 ITALIA IN GUERRA - Battage 1940-1942 
15 .30 IMOLA: MOTOCICLISMO • Campionato italiano velocità 
16 .30 SPECIALE PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17 .05 IL SABATO O E U O ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19 .10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessone sul Vangelo 
18 .20 PROSSIMAMENTE - Programmi pei-«ette sere 
19 .35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AL PARADISE I V trasmissione) 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 SPECIALE T G 1 - A cura <S Alberto La Vo'pe 
2 3 . 1 0 CROCIERA D'INVERNO - L'avamposto 
23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.50 PALLAVOLO FEMMINILE - FrnaJe Play-©" 

C Raidue 
10 .00 GIORNI D'EUROPA 
10 .30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
10 .45 GALANTUOMO PER TRANSAZIONE - Con Mano Scaccia. Uà 

7 P P P « J . 

12 .30 T G 2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .25 T G 2 - 1 CONSIGLI DEL MEDICO - A cura r i Luoano Onder 
13 .30 T G 2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomini e cose da difendere 
14 .00 OSE; SCUOLA APERTA - Scuola di teatro di Bologna 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
14 .35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14 .40 CRISTOFORO C O L O M B O - 2 * parte 
18 .05 SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Calassimo ( I * parte) 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 3 5 - 1 8 . 3 0 SERENO VARIABILE - 2* pane 
1 8 . 3 0 T G 2 • SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - *n guastafeste*, telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 • LO SPORT 
2 0 . 3 0 PADRI E FIGLI - Film. Regia d> Mano Monce* 
2 2 . 1 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 2 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Regia di Mario Land! 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
10-13 
15.45 

PRODURRE A ROMA • Captai» efficiente. nazione compet.trva* 
OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

16.15 DSE: MASCHI E FEMMINE 
16 .45 LA STRADA SCARLATTA - Film, con E. G Robinson. J Bennett 
18.25 IL POLLICE - Programmi visti e ria vedere su Ra.ua 
19 .00 T G 3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta - Un programma di Folco Qmhci 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 CENTO CITTA D'ITALIA - Cerveten. una necropoli etnisca 
2 0 . 4 0 - 2 2 . 5 5 ANNO EUROPEO DELLA MUSICA - Introduzione ai con

certo 
2 2 . 5 5 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - Sceneggiato 
2 3 . 5 0 JAZZ CLUB - Concerto di Steve Grossman Bop Time '84 

D Canale 5 
8 .30 «Quella casa netta prateria», telefilm. 9 . 3 0 «Phytlis». telefilm: 10 
Film, «Prendila e mia»; 11 .50 Campo aperto: 12 .50 «li pranzo è servi
to». gioco a quiz; 13 .30 Anteprima, programmi per setta sere: 14 
Film, « l e t t o a t re p iane»; 16 Film «a mistero della piramide»; 18 
Record; 19 .30 «Zig Zag»; 2 0 . 3 0 «RrtatissiTia». spettacolo; 2 3 Svpe-
record; 2 3 . 3 0 Anteprima: 2 4 Film «La vergine della valle». 

D Retequattro 
8 .30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8 .50 «Brillante», telenoveta: 9 . 4 0 
« All'ombra del grande cedro», telefilm; 1 0 . 3 0 «Alice», telefi lm: 10 .50 
«Mary Tyter Moore», telefilm; 11.15 «Piuma • paiUettes». telenoveta; 
12 «Febbre d'amore», sceneggiato: 12 .45 «Altea», telefilm; 13 .15 
«Mary Tyler Moore», telefilm: 13 .45 «Caccia al 13». rubrica sportiva; 
14 .15 «Brinante», telenoveta; 15 .10 Cartoni animati; 1 6 . 1 0 «I giorni 
di Brian», telefilm; 17 «All'ombra dal grande cedro», telefilm; 18 
«Febbre d'amore», telefilm; 18 .50 «Piume • pafflettes». tetenoveca; 
19 .25 «M'ama non m'ama», gioco; 2 0 . 3 0 Film «Lord J»m»; 2 3 . 1 0 
«Jefferson Kevs». telefilm; 0.4O Film «La fortuna * bionde»; 1.30 
•L'ora di Hitcheock». telefilm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La donna bionica»: 9 . 3 0 Film «Manie»; 12 «Agenzia Rocfcford»; 
13 «Chips»; 14 Sport: 16 «Bim Bum Barn»; 18 «Musica è»; 19 «Cassi* 
and Comparir»; 2 0 «L'incantevole Creamv». cartoni; 2 0 . 3 0 «Supar-
car»; 2 1 . 3 0 «Minimal: Gran Premio»; 2 2 . 3 0 «Automan»; 2 3 . 3 0 Sport: 
Grand Prix. 

Q Telemontecarlo 
17 «Uve». Mimmo LocasciuMt; 18 «H grand» palio», gioco a quia; 19 
Telemenù: 19 .30 «a fantastico ranch del picchio giallo», telefilm: 2 0 
Cartoni; 2 0 . 3 0 Film «Providence»; 2 2 . 1 5 T M C Sport. 

• Euro TV 
10 Film «La sfida dei giganti»; 12 Sport: Catch; 13 «Diego 1 0 0 % » . 
telefilm: 14 Sport: Eurocalcio: 15 Cartoni animati: 19 .15 S p a i a l e 
spettacolo; 19 .20 «Illusione d'amore», telefilm; 19 .50 «Marcia) nuzia
le». telefilm; 2 0 . 3 0 «Ancha i ricchi piangono», telefilm: 2 1 . 3 0 Fihn 
«All'onorevole piaetiooi le donne»; 2 3 . 1 5 Tuttocmema; 2 3 . 3 0 Rombo 
TV; 0 . 3 0 «Star Treck», telefilm: 1.30 Film «Tecnica per un massacro». 

• Rete A 
13.15 «Accendi un'amica special»; 14 Kashvan Carpet: 16 Film «La 
lunghe navi»; 18 «Aspettando il domani»; 2 0 . 2 5 Film «Letti servaggi»; 
2 3 . 3 0 Film «Par favore, occupati di Ameba». 

Scegli il tuo film 
PADRI E FIGLI (Raidue. ore 20.30) 
Mario Monicelli dirige questa vicenda tra i banchi di scuola. Anzi 
tra due ragazzi che stanno lontani quanto possono dai banchi per 
spassarsela tra di loro e amarsi. Chi potrebbe dare loro torto? Ma 
erano gli anni cinquanta, troppo prima del '68 e i giovani, a quei 
tempi, dovevano rispettare gli impegni e non nutrire dubbi sulla 
utilità dei corsi. Vittorio De Sica, Marcello Mastroianni e Antonel
la Lualdi danno credibilità a questa vicenda liceal-famigliare. 
LA STRADA SCARALATTA (Raitre. ore 16,45) 
Fritz Lang preferiva questo suo film a tutti gli altri, anche più 
famosi. Originalità d'artista? Mah!_ vedere per verificare. La sto
ria qui raccontata è quella abbastanza tradizionale di un uomo 
superperbene che all'improvviso è travolto da una passione. Un 
pò come il professore innamorato dell'Angelo azzurro Marlene. 
Qui è una prostituta che sfrutta l'amore di un cassiere di banca. 
Protagonista Edward G. Robinson (1946). 
LA VERGINE DELLA VALLE (Canale 5. ore 24) 
Amori indiani per Robert Wagner nel Wyoming. Si trova nel bel 
mezzo di una sacrosanta rivolta dei Cheyenne. ì quali non ne 
possono proprio più dei bianchi, dei loro treni, delle loro rapine e 
del loro razzismo. II nostro un po' solidarizza e poi si innamora. 
Regia di Robert D. Webb (1955)7 
LORD JIM (Rete 4. ore 20,30) 

Peter OToolt nel ruolo ideato dal grande scrittore polacco e bri
tannico Conrad. Storia di tradimento e di riscatto tutta giocata 
dentro l'anima, anzi dentro Io spirito inquieto di un uomo che è 
stato vile una volta soltanto e non smette di rimproverarselo. E 
quelli che sono vili sempre, cosa dovrebbero fare? Ma Lord Jim 
non cerca il confronto con gli altri, cerca la morte per terra e per 
mare cacciandosi nei più esotici ed estremi pericoli. Il film non si 
avvicina neanche allo stile del romanzo, ma comunque è un'opera 
dignitosa diretta da Richard Brooks e interpretata da Peter 
OTooIe e James Mason con notevole mestiere. 
PROVIDENCE (Montecarlo, ore 20,30) 
Un vecchio che guarda a tutta la sua vita con gli occhi della 
macchina da presa non è poi un punto dì vista nuovo per il cinema. 
Ci aveva provato Ingmar Bergman col «Posto delle fragole» e forse 
più in làbroprio non si poteva andare. Eppure Alain Resnais con 
questo «Providence» raggiunge ugualmente un risultato di impec
cabile esecuzione e approfondimento non solo formale. La faccia 
del protagonista John Gielgud, potete capire. Io aiuta, così come 
tutti gli interpreti che sono. Dirk Bogarde, Ellen Burstyn e David 
Warner. Quando si guarda in prospettiva a tutta l'esistenza il tema 
della famiglia balza per forza in primo piano e anche se qui con 
qualche premeditazione vengono esposti figure e teoremi di certa 
psichiatria, il film vola alto sui sogni e gli incubi di un uomo stanco 
e malato per parlare un po' dei sogni e degli incubi di tutti (1977). 
LETTI SELVAGGI (Rete A, ore20.25) 
II titolo dice molto del film, ma nel cast ri sono i nomi invitanti di 
tante belle e brave signore (Monica Vitti, Laura Antonelli, Ursula 
Andress, Silvia Kristall) e di tanti belli e bravi signori (Michele 
Placido e Orazio Orlando) che forse in questo film a episodi si può 
trovare qualcosa di più della trivialità, il regista è Luigi Zampa. 

Vlad imi r Ashkenozy 

nontà iniziali, si è sbrindellata 
in piacevolezze convenzionali. 
Askhenazy, in veste direttoria
le, tiene i suoni in un ambito 
tradizionale, meccanicamente 
stabilito. Come gli accade an
che con la tastiera del pianofor
te, dà il meglio nei registri di 
mezzo, quando il tocco si fa più 
lieve. Così il piglio «eroico» di 
Brahms trascolora, pur nei mo
menti di tensione, in un pateti
co assai modesto, che ha avuto 
però un momento meno sbriga
tivo nellVlndanfc della terza 
Sinfonia che ha concluso il 
concerto. 

Al centro della serata c'era il 
terzo Concerto per pianoforte 
e orchestra di Beethoven. che 
ha svelato i limiti nei quali si 
dibatte l'arte di Askhenazy. Ha 
tenuto scoperchiato il piano
forte, accrescendo così squilibri 
fonici, particolarmente avverti
ti nei registri estremi della ta
stiera, un po' sgangherati a si
nistra, un po' spaesati a destra. 
Il meglio, anche qui, si è avuto 
nel Largo centrale, con qualche 
buon momento magico, che 
non rientrava in un incantesi
mo complessivo. Pessima la 
«cadenza» del primo Allegro, 
catastrofico l'attacco del n'on
dò. 

Applauditissimo. Askhena
zy, non ha concesso il bis ripe
tutamente richiesto. Subentra
va in lui, nell'andirivieni dal 
podio, il direttore già pensoso 
della Terza di Brahms. Ha fat
to benissimo, tanto più che in 
lui scorgeremmo ormai piutto
sto il coordinatore di suoni or
chestrali, ricco ancora di pro
messe e di futuro, anziché il 
pianista smarrito dinanzi ai 
suoni del suo strumento. In 
ogni caso, salutiamo in Askhe
nazy, piccolo, grintoso e arruf
fato, il musicista — e questo 
conta — proteso a ritrovarsi. 

Per quanto riguarda l'orche
stra — ritornerà in Italia nel 
prossimo mese dì settembre 
(Stresa e Torino) — c'è da au
gurarsi che suoni di meno e me
glio. Duecento concerti l'anno, 
le incisioni discografiche. le re
gistrazioni per la radio, il cine
ma e la televisione pensiamo 
che non aiutino molto la quali
tà del suono che appunto è par
so stanco e convenzionale. 
Trentamila lire per un concerto 
così sono un pò troppe. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO i 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 ; 9 
Week-end; 10.15 Black-out: 11 In
contri musicali del mio tipo: 11.44 
La lanterna magica: 12.26 Mahatma 
Gandhi: 13 25 Master: 14.26 Mau
rice Chevaher «n ragazzo e* Parigi*: 
15.03 Varietà varietà: 16 .30 Dop
pio gioco: 17 .30 Autoradio. 18 
Obiettivo Europa; 18 .30 Musical
mente voHey7 19 15 Ascolta, si fa 
sera: 19.20 O siamo anche noi: 
19.55 Black-out: 2 0 3 5 Uno studio 
per v a ; 21 .03 cS» come salute: 
2 1 3 0 Gallo sera: 22 Stasera con 
Fabio Carpi: 22 .27 Byron e I Italo 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 .30. 11.30. 12 .30 . 13 3 0 . 
15 3 0 . 16.30. 17 .30 . 18 3 0 . 
19.30. 22 .30 6 l e donne, i cava
ta. Tarme, gfc eroi...: 8 DSE: Gota -
te con no». 8 4 5 Mise e una canzone; 
9 .32 Ho sognato il paradiso tempie 
miti dei telefoni bianchi: 11 Long 
FTayingHrt: 12.10 Programmi reg»o-
nafi - GR regona* - Onda verde Re-
gene: 12.4S Hit Parade: 14 Pro
grammi reg»onak - GR reg*onaa • On
da verde Regione: 15 Viaggiatori a 
Trieste: 15.50 Hit Parade: 16.32 
Estrazioni del tono: 17.02 M * e • 
una canzone: 17.32 Dietrich: 19 5 0 
En forre, papi . (I parte): 2 1 Stagione 
Snforaca Pubblica 1984-8S: 2 1 . 4 0 
Musiche diGiuseppe Savagnone; 
22.SO-23.28 En dona. papi . (Il par
te). 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 13 4 5 . 15 15. 18 4 5 . 
20 .45 . 23 53. 6 Prehxto: 6 .55 
Concerto del mattalo. (I parte): 7 .30 
Prima pagina: 8 3 0 Concerto del 
mattino (2- parte). IO fi mondo det-
reconomia. 10 3 0 PI Centenario del
la nasata dì J . S. Bach: 12 La fan-
onta del West: 14.30 Mucche: 
15 18 Controsport: 15 3 0 FotXon-
certo: 16 3 0 L'arte m questione. 17 
Spara Tre: 19 15 Spano Tre. 2 1 
Orchestra dei Giovar» óteBa Cornurati 
Europea tECYO». 22 5 5 L°or>seea 
di Omero. 23.15 Niazz. 
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